






















	

	

EX-CONSORZIO AGRARIO MUNICIPALE 
Coltivare il futuro 

 
Una bozza di proposta progettuale  
di Teatro Sociale di Gualtieri APS 

 
 
Proviamo ad immaginare uno spazio aperto alle attività riconosciute come di utilità sociale dal Codice del Terzo 
Settore. Uno spazio vocato prima di tutto a divenire un punto di riferimento per i giovani di Gualtieri e della Bassa 
Reggiana. Un riferimento in generale potrebbe essere La Polveriera di Reggio Emilia, uno spazio di proprietà del 
Comune che ospita attività diversificate afferenti all’associazionismo e al Terzo Settore (si veda il sito alla pagina 
https://lapolveriera.net/foto/spazi/). 
 
Si premette che quella che segue è una bozza da smontare e rimontare liberamente durante le attività laboratoriali 
previste dal percorso partecipato: non ha la pretesa di essere ultimativa, né di raccogliere tutte le potenziali funzioni 
che potrebbero emergere dal percorso partecipato proposte da altri soggetti o altre associazioni. 

 
 

 
 

 



	

	

 

 
 
 
 
NEL MAGAZZINO 1 POSSIAMO IMMAGINARE… 
 
UN LOCALE PER LA MUSICA DAL VIVO APERTO TUTTO L’ANNO 
 
Immaginiamo un locale nel quale almeno una volta a settimana ci sia un concerto di musica dal vivo: uno spazio 
gestito da giovani, che sia punto di attrazione per i giovani (ci possiamo immaginare una fascia d’età di riferimento 
tra i 18 e i 35 anni). Un riferimento può essere il Kessel di Cavriago, negli spazi dello storico Circolo Arci Calamita, 
riaperto da un gruppo di giovani di Cavriago nell’ottobre 2015. La vicinanza della ferrovia ci può fare pensare come 



	

	

riferimento anche al Fuori Orario di Taneto, anche se nel caso dell’Ex Consorzio Agrario dovremmo comunque 
immaginare un Fuori Orario in miniatura per le dimensioni degli spazi a disposizione. 
 
Un locale di questo genere potrebbe essere uno spazio aperto alla musica indipendente, ad incontri con autori, a 
mostre (illustrazione contemporanea, fumetto, fotografia…) e al divertimento vissuto responsabilmente. Uno spazio 
di questo genere potrebbe raggiungere vari scopi: 
- limitare la dispersione giovanile creando coesione sociale attraverso la musica dal vivo; 
 - dare stimolo alla creatività dei giovani di Gualtieri e non solo; 
- fornire agli under 35 un punto di incontro legato alla musica dal vivo ad oggi del tutto assente nella Bassa 
Reggiana; 
- limitare l’utilizzo di sostanze da parte dei giovani; 
 
Uno spazio di questo genere può essere ospitato nel Magazzino 1, immaginando di realizzare:  
- delle aperture vetrate che aprano la visuale sia sul parco interno del consorzio, che sulla ferrovia; 
- uno spazio palco interno per i concerti; 
- una sala grande con un bancone per servire da bere; 
- una cucina attrezzata. 
 
 
UNO SPAZIO PER LA RISTORAZIONE SOCIALE 
 
Il Magazzino 1 attraverso l’utilizzo della sala grande e della cucina attrezzata di cui sopra, potrebbe divenire uno 
spazio nel quale organizzare: 
- cene e pranzi sociali delle associazioni del paese; 
- cene e pranzi aperti alle cittadinanza (si pensi ad esempio al tradizionale pranzo organizzato da ANPI in occasione 
del 25 aprile); 
- cene e pranzi per soggetti privati (aziende, convegni, gruppi… ) come forma di autofinanziamento per le 
associazioni del paese. 
 
Un riferimento in questo senso potrebbero essere le Cucine del Popolo di Massenzatico. 
 
 
NEL MAGAZZINO 2 POSSIAMO IMMAGINARE… 
 
UNA SCUOLA DI MUSICA E UNA SALA PROVE 
 
A Gualtieri la scuola di musica è ospitata negli spazi del pian terreno di Palazzo Bentivoglio. Le aule dedicate alla 
scuola di musica sono solamente 2. Spostare la scuola di musica negli spazi del Magazzino 2 potenzialmente 
potrebbe consentire un allargamento degli spazi e una moltiplicazione dell’offerta di corsi, che potrebbe calamitare 
bambini, giovani e ragazzi da tutto il comprensorio della Bassa Reggiana. 
 
Spostare la scuola di musica al Consorzio potrebbe consentire inoltre un allargamento della Biblioteca in Palazzo 
Bentivoglio, con un ampliamento anche delle sue funzioni.  
  
Lo spostamento della scuola di musica consentirebbe inoltre a bambini, ragazzi e giovani che frequentano i corsi di 
entrare in contatto con gli spazi del Magazzino 1 in cui si fa musica dal vivo: questo potenzialmente potrebbe essere 
uno stimolo al percorso di formazione musicale proposto nei corsi della scuola.  
 
Nell’estate i saggi della scuola di musica potrebbero tenersi nell’arena estiva (di cui sotto). 
 
Oltre alle aule della scuola di musica si potrebbe pensare di dedicare un’aula o uno spazio a sala prove, mettendo 
a disposizione dei giovani anche attrezzature per la registrazione audio. 



	

	

 
 
SPAZI PER PROGETTI SOCIALI 
 
Gli altri spazi del Magazzino 2 potrebbero essere dedicati all’accoglienza di Cooperative Sociali che lavorano per 
l’inserimento lavorativo delle persone con disabilità, che potrebbero essere coinvolte anche nella attività di 
ristorazione sociale sopra descritte. 
Potrebbero accogliere inoltre attività di bambini e famiglie organizzate dall’Azienda Servizi Bassa Reggiana. 
 
 
NEL PARCO ESTERNO POSSIAMO IMMAGINARE… 
 
UN BAR ALL’APERTO E UN’ARENA ESTIVA PER CONCERTI 
 
Le attività del locale dedicato alla musica dal vivo, ospitate durante l’inverno nel Magazzino 1, durante l’estate 
potrebbero ampliarsi al parco esterno. Si potrebbe immaginare di realizzare un bar all’aperto, un palcoscenico 
“residente” semi fisso in cui organizzare ogni tanto concerti all’aperto, i saggi della Scuola di musica e altre attività. 
 
 
UN CINEMA ESTIVO 
 
Da qualche anno a questa parte il Comune di Gualtieri organizza una rassegna cinematografica all’aperto. Un’attività 
che consente alla cittadinanza di vivere il proprio paese in modo diverso, un’attività che crea coesione sociale e che 
rappresenta un incentivo a uscire all’aperto e a recuperare la dimensione pubblica del vivere in un paese. Un’attività 
che rappresenta un presidio importante nel tentativo di evitare che Gualtieri si trasformi in un paese dormitorio, nel 
quale alla sera le persone stanno in casa sul divano a guardare Netflix, ognuno per i fatti propri. 
 
L’Arena Estiva per i concerti sopra descritta potrebbe essere progettata per poter ospitare anche proiezioni 
cinematografiche in modo stanziale. Essendo quella del Consorzio un’area recintata si potrebbe installare una 
struttura semi fissa (che rimanga montata anche tutta l’estate volendo) con uno schermo di dimensioni 
ragguardevoli (10 x 8 metri ad esempio) e un impianto audio semi fisso. 
Questo consentirebbe di migliorare l’esperienza di cinema all’aperto per il pubblico (che oggi vede i film su uno 
schermo piccolo), di moltiplicare le proiezioni durante l’estate e di ridurre l’impatto dei costi tecnici su ciascuna 
proiezione. 
 
Un riferimento in questo senso potrebbe essere l’Arena Estiva Ex-Stalloni di Reggio Emilia: anch’essa ricavata 
nel cortile interno di edifici storici (un tempo adibiti a stalle per i cavalli della prefettura). 
 
 
UN ORTO SOCIALE IN PIENO CENTRO A GUALTIERI 
 
Se storicamente il Consorzio ha avuto la funzione di fornire presidi per la coltivazione, in un processo di 
rifunzionalizzazione contemporanea l’idea che coltivare il futuro di una comunità possa passare anche attraverso 
la coltivazione di un orto sociale potrebbe essere un’idea positiva. Si potrebbe immaginare che quest’orto, gestito 
dalla cittadinanza, accolga attività anche con le scuole e promuova la cultura del “prendersi cura”, fondamentale 
nelle piccole comunità per mantenere alto il livello di coesione sociale. 
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